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«Basta ‘mungere’ i cittadini
IComuni rispettino le leggi»

Il ministro Lupi ‘bacchetta’ gli amministratori indagati per i Photored

Multe a cottimo e compensi,
stessa linea per procura eMinistero
Nelmirino il pagamento variabile in base al numero dei verbali redatti

di CRISTINA DEGLIESPOSTI

«I COMUNI che chiedono il ri-
spetto delle leggi dovrebbero in-
nanzitutto rispettare le leggi». La
‘strigliata’ è di quelle che contano
visto che arriva direttamente da
Maurizio Lupi,ministro delle In-
frastrutture e trasporti di tappa a
Imola per il toru elettorale di Ncd
in vista del voto di domani. Una
tappa arrivata proprio nella setti-
mana in cui in città è esploso il ca-
so Photored.

Ministro, cosa ne pensa della
vicendagiudiziaria?

«Il Ministero, su questo tema, già
nel 2010 si era espresso con chia-
rezza. Non si possono affidare a
soggetti terzi l’erogazione multe,
non si può pensare a una percen-
tuale da riconoscere, non si può
pensare che ci sia una sola foto.
Tutto era stato segnalato con cir-
colari, se avessero ascoltato oggi
non saremo in questa situazione.
I Comuni devono smetterla di
pensare che le multe servono per
fare cassa.Lemulte sono strumen-
to sanzionatori per educare i citta-
dini a rispettare le regole. Invece
anche le proteste emerse nei con-
fronti del Ministero sulle strisce
blu sono del tipo che arrivano 10
milioni in meno di incassi. I Co-

muni come lo Stato devono servi-
re il cittadino. Bisogna smettere
di pensare al Codice della strada
come uno strumento per ‘munge-
re’ i cittadini».
ComeMinistero, siete ricono-
sciuti parte offesa dalla pro-
cura di Bologna. Vi costituire-
te parte civile?

«Lo valuteranno il Minsitero e i
suoi funzionari, ma più volte ab-
biamo segnalato (ai Comuni, ndr)
come comportarsi».
I Comuni però replicano che
strumenti simili abbattono
l’incidentalità.

«Crediamomolto in strumenti co-
me gli autovelox, tanto che ho
chiesto aAnas dimettere il nuovo
tutor, Virginius, anche su strade
statali non solo sulla Salerno-Reg-

gio Calabria. Certamente tutor e
autovelox sono strumenti di disin-
centivazione ad andare veloce e
mettere a rischio la propria vita,
ma un conto è usarli come vanno
usati, un conto ricorrere agli auto-
velox finti. Bisogna avere stima
dei cittadini, vanno educati».
Parliamo di infrastrutture re-
gionali, il Passante nord?

«Il problema delle infrastrutture
èmolto semplice, bisogna passare
dalle parole ai fatti.Mi sono trova-
to a dover sbloccare una questio-
ne ferma da decenni sul tema del
tracciato.Ne hanno pagato le spe-
se i cittadini perché mi sembra
che l’ambiente in questi anni non
sia migliorato e le imprese per
competività.Aspi in cdaha appro-
vato la realizzazione del tracciato
deciso con gli enti locali. Nelle

prossime settimane faremo l’atto
convenzionale e finalmente si ini-
zia».
Quali sono i tempi?

«Aspi deve sottoporre il progetto
definitivo e valuazione di impatto
ambientale. Nelle prossime setti-
manedovremo stabilire tempi cer-
ti perché non ce la si fa più a parla-
re di infrastrutture e non realizzar-
le mai.
E la quarta corsia dell’A14
tra San Lazzaro e il bivio per
Ravenna?

«C’è già stata la valutazione d’im-
patto ambientale che ha dato pre-
scrizioni e si sta adeguando a que-
ste il progetto definitivo. Faremo
la conferenza dei servizi entro i
primi 2015, cioè entro marzo.
Una volta che c’è parere favorevo-
le si può partire».

«NON si può affidare a soggetti
terzi l’erogazione delle multe». E
ancora, «non si possono chiedere
percentuali sullemulte». Loha ri-
cordato anche ieri pomeriggio il
ministro ai Trasporti Maurizio
Lupi, intervenendo sull’inchiesta
del Pm Antonello Gustapane che
ha chiuso le indagini sui Photo-
red per 15 persone: il sindacoDa-
niele Manca, tutta la sua ex giun-
ta (tranneDonatellaMungo), due
ex comandanti di polizia munici-
pale e quattro dipendenti comuna-
li. Tutti indagati, a vario titolo,
per abuso d’ufficio e falso. E pro-
prio quei diktat sono contenuti
anche nell’avviso di fine indagini
arrivato in settimana agli indagati
e che prelude alla richiesta di rin-
vio a giudizio.

NELL’IPOTESI accusatoria, in-
fatti, i 15 avrebbero «intenzional-
mente procurato un ingiusto van-
taggio patrimoniale ad Area Blu»
affidandole la gestionedei disposi-
tivi automatici ai semafori di Imo-
la per dieci anni (1 gennaio
2009-31 dicembre 2018) nono-
stante «non legittimata a svolgere
compiti di prevenzione e accerta-
mento delle violazioni». E questo
avrebbe garantito ad Area Blu
«uncompenso di 200mila euro an-
nui in misura fissa e una somma
in misura variabile in funzione
dell’attività svolta prendendo a ri-
ferimento il numero dei verbali
postalizzati o comunque trasmes-
si al trasgressore, quindi commi-
surato inmaniera aleatoria e diret-
tamente proporzionale all’am-
montare delle sanzioni elevate».
Insomma, proprio quello contro
cui il Ministro si è scagliato. In

particolare, la delibera di giunta
del 4 novembre 2008 che affidava
il servizio in house providing era
stata approvata da Manca e della
ex giunta «nonostante sulla socie-

tà il Comune non esercitasse, di
fatto, un controllo analogo a quel-
lo esercitato sui propri servizi». Il
tutto aggravato dal fatto che la
giuntaha approvato undisciplina-
re di servizio ma non un contrat-
to vero e proprio.Questa ‘mancan-
za’, che il Comune intende conte-
stare avvalendosi anche del pare-
re legale chiesto anni fa sulle mo-
dalità amministrative di affida-
mento dei servizi, avrebbe porta-
to quindi a fatturazioni illecite
verso Area Blu, non essendoci
contratto a monte. Le fatturazio-
ni improprie, secondo l’accusa, ri-
guardano anche la società che of-
friva il sistema informatico di la-

vorazione dei verbali e il conse-
guente imbustamento. All’ex co-
mandante della polizia dei 5 Ca-
stelli (oggi sciolta) Daniele Bri-
ghi, che all’epoca comprendeva i
territori di Castel San Pietro e
Dozza, la procura contesta infatti
di aver causato un ingiusto van-
taggio di 73.795 euro alla Open
Software tra il giugno 2008 e l’ot-
tobre 2009. Come?Eludendo l’ob-
bligo di acquisire cinque preventi-
vi come d’obbligo per un servizio
superiore ai 20mila euro frazio-
nandolo in due: uno di lavorazio-
nedei verbali, l’altro di postalizza-
zione.

Cristina Degliesposti

(Segue dalla prima)
«(...) A QUANTO pare a
Monza avevano riferito al
Ministro che Imola non ave-
va nemmeno l’omologazio-
ne per ospitare la Formula
Uno – riferisce Selvatico
Estense –. A quel punto gli
ho raccontato delle richieste
diEcclestone e dei verimoti-
vi per cui Imola nonha più il
Gp. Il Ministro si è detto di-
sponibile a valutare l’alter-
nanza dei circuiti, in un’otti-
ca di un’equa distribuzione
delle risorse e mi ha chiesto
di inviargli una nota».Di au-
todromo ha parlato anche il
segretario di Confartigianato
Amilcare Renzi: «L’efficien-
za dei collegamenti stradali,
ferroviari, marittimi fra il
nord Italia e i porti commer-
ciali dell’Adriatico, a comin-
ciare da Ravenna, sarà sem-
pre più determinante per la
rinascita economica. L’inte-
grazione concreta fra la fiera,
l’aeroporto, l’interporto, l’au-
todromo, l’università e il si-
stema delle grandi imprese
private e cooperative della
meccanica è oggi più che
mai necessaria. Occorre che
le risorse e i progetti sianona-
zionali se vogliamodarenuo-
va energia al territorio».

D I E T R O L E Q U I N T E

ZAMPATA
FORMULAUNO

Area Blu pagata in modo
aleatorio e direttamente
proporzionale
all’ammontare
delle sanzioni elevate

RICEVIAMO e pubbli-
chiamo.
«Il 3 novembre ricevo una
A/R con la quale la Polizia
amministrativa di Imola mi
contesta un passaggio col ros-
so: 130 euro se pago entro 5
giorni, 178 dopo il quinto gior-
no. Resto basita: in 25 anni
ho avuto una sola, infinitesi-
male,multa.Ho più punti sul-
la patente che alla Coop. La
mia assicurazione mi cita ad
esempio. Come diavolo ho po-
tuto fare la grandissima stupi-
daggine di passare col rosso?
Mi arrovello, cerco di capire, e
mi torna inmente che una cer-
ta mattina, proprio dove è sta-
ta segnalata l’infrazione,men-
tre io passavo (col verde o col
giallo appena acceso, onesta-
mente non so, non potrei giu-
rarlo) un camion che voltava
a sinistra ha completamente
invaso la mia corsia (la famo-
sa “curva alla Mansell”). Ho
dovuto inchiodare, attaccarmi
disperatamente al clacson e
pregare Dio che chi era dietro
di me avesse freni buoni. In
sintesi, dovevo scegliere tra far-
mi entrare il camion nella por-
tiera, farmi tamponare o far-
mi rovinare la salute, in en-
trambi i casi. Grazie al cielo
nulla di tutto ciò: il camioni-
sta ha frenato a tempo e altret-
tanto chi mi stava dietro. Io, a
quel punto, non so se ho guar-
dato in alto per vedere il colore
del semaforo. So solo che in
preda alla fifa più nera sono
passata come avrei dovuto fa-
re, in sicurezza, qualche istan-
te prima. Non so nulla se non
una cosa: le foto devono ri-
prendere una situazione, non
un attimo».

Lorena Bergamini

LALETTERA

«Le fotodevono
riprendere

una situazione»

ROSSOCHOC I PRIMI PASSI SONODELLAFORUM
L’ASSOCIAZIONEFORUMANNUNCIACHECHIEDERÀ
L’AMMISSIONEALLACOSTITUZIONEDI PARTECIVILE
MAORA LEPARTI OFFESE SONOCOMUNI EMINISTERO

LEORIGINI DELL’INCHIESTA
NEL2009 LACORTEDEI CONTI INIZIAUNPRIMOESAME
ACAUSADI CIRCA700 VERBALI CONTESTATI ECHIEDE
UNAPPROFONDIMENTOALLAPROCURA

AVVISI DI GARANZIAESEQUESTRI
QUINDICI TRAAMMINISTRATORI, DIPENDENTI COMUNALI
ECOMANDANTI SONOACCUSATI AVARIO TITOLODI
ABUSO D’UFFICIO E FALSO. 31 LE POSTAZIONI SEQUESTRATE

L’IPOTESI
DELL’ACCUSA

L’arrivo del
ministro Lupi

assieme ad
Amilcare Renzi

L’AFFONDO
«Dal 2010mandiamo circolari
che vietano a soggetti terzi
l’erogazionedellamulte»


